
CLASSIFICAZIONE DELLE SEZIONI 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



MEMBRATURE SOGGETTE A TRAZIONE 

Verifica: 

         è il minimo tra                                ,    

 

Coefficienti parziali di sicurezza: 

 

Valori dell’area efficace: 
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MEMBRATURE SOGGETTE A COMPRESSIONE 

Verifica di resistenza

           è il valore minimo tra 

:  

 

Carico critico euleriano:  

 

Verifica di stabilità

          dipende dalla classe della sezione: 

:  

classe 1-2-3:                                    classe 4:                                   

 

in cui:                                                con                                                     

 

La quantità λ  è pari a: 

classe 1-2-3:                                    classe 4:                                   

 

Per il termine α (coefficiente di imperfezione) si guardi l’apposita 
tabella di pagina successiva: 
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MEMBRATURE SOGGETTE A FLESSIONE 

Verifica di stabilità

RdbM ,

:  

 in assenza di vincoli laterali è pari a:                                          

in cui: 

             

                                                                           con: 

 

 

                                                                                                              ,                             , 2,00, =LTλ  

1=β  

 

( )[ ]28,00,21)1(5,01 −⋅−⋅−⋅−= LTCkf λ  

 

Per il termine kC

 

 si guardino le specifiche tabelle di pagina 
successiva. 

Per il termine αLT

RdbEd MM ,≤

 (coefficiente di imperfezione) corrisponde a 

quello α una volta che si sono definite le curve di instabilità come 
da tabella a pagina successiva. 
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Momento critico: 
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Verifica di resistenza:                            

 

Verifica di resistenza a taglio

υA

:                                            

 è il valore dell’area resistente a taglio, che si ottiene dalla 

tabella a pagina successiva. 
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Verifica di stabilità a taglio: Si considera se valgono le seguenti 
disuguaglianze: 

 
 
 

Kτ Coefficiente detto di “imbozzamento per tensioni tangenziali” 
assume i seguenti valori funzione dell’interasse netto tra gli irrigidimenti 
intermedi “a” e l’altezza dell’anima “d”: 



 
 
 
Verifica di 
Se V

resistenza a taglio e momento: 

Sd supera il 50% della resistenza a taglio VRd

  

, la verifica a 
flessione va fatta considerando un momento resistente ridotto 
per via della presenza del taglio:  
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MEMBRATURE SOGGETTE A TENSO-PRESSO FLESSIONE 

Verifica tensoflessione nel piano dell’anima
 

 (profili classe 1-2): 

 
con: 
 
 
Verifica tensoflessione nel piano delle ali (profili classe 1-2): 

 
Verifica tensoflessione deviata sezioni a doppio asse di simmetria 
(profili classe 1-2): 

 

Si usa penalizzare la resistenza in relazione alla presenza del 
momento flettente 

Verifica a taglio-momento: 

                      con 
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Verifica di stabilità piana elementi presso-inflessi (classe 1 e 2): 

 
 
 
χ  è lo stesso definito nel caso di pura compressione,  invece 
 
 
 
 
dove: 
 
 
 
 
 

I coefficienti β si valutano con riferimento alla tabella di pagina 
successiva. Le snellezze adimensionalizzate sono definite 
mediante l’espressione: 

                                                                              (classi 1-2-3) 
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Verifica di stabilità flesso-torsionale per elementi presso-inflessi 
(classe 1 e 2): 

 
 
 

Il termine χLT

 

 si è già incontrato nella trattazione dell’instabilità 
flesso-torsionale per la flessione. Invece si definisce la quantità: 

 
dove: 
 
 

Il termine βM,LT

 
 si ricava dalla tabella di pagina precedente. 
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